dE° | Giornale. 


In Provincia e in Lutto il Regno . 
Un numero se 


UNA VISITA (0) 
“ai lavori di asciugamento meccanico 
presso. Codigoro e. Marozzo, 


Polndgage 


Chi da Ferrara si reca a Codigoro, 
da Migliaro in poi alla sinistra del 
Volano, scorge le vastissime Valli 
del primo Circondario Idraulico del 
Ferrarese , sulle quali stagnano le 
acque. che vi piovono sopra e quelle 
che vi entrano dagli Scolì delle cam- 
pagne più alte, che ne' costituiscono 
la cosidetta gronda. 

L’ acqua stagnante, lu canna  pa- 
lustre ed i rari casolari, che presen 


tano quelle Valli, mettono la tris-, 


‘tezza nell? animo del viaggiatore @ 
gli fanno pensare alle miserie. di 
quegli abitanti. Invece lungo lo stra- 
dale e sulla striscia di terreno alto 
che comprende il tortuoso alveò del 
Canale di Goro, attraversante le Valli 
da. Nord.a Sud,.una rigogliosa. ve- 
getazione e buoni fabbricati dimos- 
 trano quali ricchezze sì possano ri- 
cavare da quei terreni, quando le 


| —mortifere acque ne sîeno allontanate. 


È naturale quindi che in uomini di 
cuore e d° ingegno sorgesse il pro- 
posito di promuovere la bonificazione 
di quelle Valli Ferraresi. 

Fu il conte Francesco Magnoni, 
ottimo cittadino e valente idraulico, 
che nella sua posizione d’Ingegnere- 
Capo del 1° Circondario era ‘in caso 
di conoscere meglio d’ ogni altro le 
circostanze locali, che per primo si 
mise a serii stadii sull’ effettuazione 

del grandioso proposito, A lui, come 
è dovuto il buon riordinamento degli 
Scoli dei terreni alti del Circondario, 
così è dovuta anche la. sistemazione 
dei canali delle Valli. 


Si stend®ho queste da Nord a Sud | 


fra il Po di Goro ed il Volano, per 
16 Km. 
I° Est, e fra I argine del Brazzolo, 
poco inferiormente all’abitato di Cop- 
paro, e le dunedì Mesola e di:Pom- 
posa verso l’Adriatico, per citca 30 
chilometri. 

Sono circa 30000 ettari impaludati 


(*) Quésto articolo è la. introduzione 
dli uno elaborato. studio che an egregio 
professore di inatematica sta pre parando, 
‘e che vedrà parimenti la luce nel nostro 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE ( pilpabilà anticipatamente ) 


Per Ferrara all'Ufficio 0 a domicilio . 


costa Centesimi dieci, 
Per |° Estero sì aggiungono le maggiori spese postali. 


in media, ‘e dall’ Ovest al- | 


Anno Sem. Trim. 
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dalle acque, che hanno un. fondo 
orizzontale leggermente ondulato, sot- 
tostante in media per un decimetro 
circa al livello della più bassa ma- 
rea dell'Adriatico. Inoltre circa 20000 
ettari di terreni alti. sulla. gronda 
mandano *le . proprie acque - nella 
palude. 

l canali di questa furono sistemati 
dal Circondario in quattro principali 
alvei rettilinei a larga sezione, pres - 
sochè paralleli alla dimensione mag- 
giore della palude, i quali, dopo a- 
Vere accolti parecchi alvei seconda- 
rii perpendicolari ad'éssi, conducono 
le proprie acque nell’ artificiale ret- 
tilineo e largo Canale Leone ed in 
quello naturale di Goro, pressochè 
paralleli alla dimensione minore della 
palude. La lunghezza complessiva 
dei canali compiuti recentemente dal 
Circondario è di.120 circa Km. 

Nell'anno 11872, dopo la rotta del 
Po (28 Maggio ) fra Ro e Guarda 
Ferrarese, gli anzidetti canali ebbero 
a smaltire l’enorme quantità d’acqua 
versata sulle campagne. Gli. argini 
del Canale di. Goro furono squarciati 
dall’impeto delle acque, ed eziandio 
in altri luoghi si dovettero aprire 
ad arte per agevolare alle acque lo 
sfogo verso il mare. 

È ben facile comprendere che i 
canali in discorso non possono ov- 
viare all’umidità del terreno, eccet- 
tochè nei casi di straordinaria sic- 
cità, ed ancora soltanto per i siti 
prominenti. Bisognava adunque pen- 
sare al prosciugamento per mezzo 
di macchine. 

Il Magnoni, con una schiera di 


valenti ingegueri ferraresi , a spese | 
dell’ intraprendente sig. Vittorio Me- | 


righi e coll’ autorizzazione del Go- 
verno, si metteva nel Novembre 1863 


a studiare il problema dapprima sotto | 


i riguardi idraulici, come conviene 
sempre fare in tali oggetti. Così egli 
venne nell’ idea di. dividere le Valli 
in cinque comprensorii, quattro alla 
destra del Canale di Goro ed uno 
alla sinistra, ad ognuno dei quali 
assegnò , quale canale principale di 
uno dei canali artefatti già 
esistenti, ed uno speciale edificio per 
le macchine idrofore lungo quel ca- 
naie di Goro ,, che quindi sarebbe 
stato il comune ;canale di. scarico 
infinente nel Volano, Con tale pro- 


scolo , 


| lintese speranze di lucro 


GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara. 
SI PUBBLICA TUTTI ] GIORNI ECCETTUATI 1 FESTIVI 


AVVERTENZE al 


Non si restituiscono i manoscritti. 


Le lettere e gruppi non sì ricevono che ‘alfrancati, 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s' Capri prorogata — 


l'associazione. 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi % la linea, e gli 
Annunzi 0 articoli comunicati a Centesimi 15 per linea: 
L'Ufficio della Gazzetta è ponti in Via Rosse Leoni N. 24, 


getto il Magnoni intendeva di porre 
tanto le parti più lontane delle Valli 
quanto le più vicine al. Volano in 
eguali condizioni di scolo interno. 1 
comprensorii più distanti , in con- 
fronto dei più vicini , avrebbero a- 
vuto maggiore prevalenza di livello 
da superare fra il pelo d’acqua nel 
canale d’ arrivo alle macchine ed' il 
pelo. d° acqua nel. canale di “Goro 
scaricante, e quindi avrebbero avuto 
bisogrio di maggiore lavoro mecca- 
nico, in una parola, relativamente 
avrebbero avuto a, sostenere mag- 
giore spesa .di combustibile; ma ciò 
è conforme alla natura delle ‘cose. 
Inoltre .il progetto in discorso ren 
deva un minimo , per quanto  éra 
possibile, il costoso lavoro d' esca- 
vazione dei canali di scolo interno 
delle acque dai terreni alle macchine. 

Il progetto del Magnoni fu ceduto 
dal Merighi ad una Società Inglese 
(approvata con Decreto Reale .9 gen- 
naio 1872), che questi riescì a for- 
mare in Londra nel 1871 principal» 
mente per lo scopo della bonifica- 
zione di quelle Valli Ferraresi. 

Nel 1872 avvenne la fusione della 
Società Inglese con una ]taliana , 
nella quale hando una cospicua parte 
la Torinese Società di-Lavori Pub- 
blici e la Banca di Torino. La nuova 
Società ebbe la sua legalé esistenza 
da Decreto Reale del 22. Decembre 
1872, e d° allora in poi spiegò una 
grande attività ed impiegò larga- 
mente i suoi capitali per i) gigante- 


sco scopo, al quale essa mira diritto, | 


sicuramente meglio di quanto avreb- 
be potuto fare da solo qualunque 
corpo morale costituito in sito. Bssa 
cominciò col fare acquisti. dei ter- 


reni vallivi, e già.a quest’ ora è | 


proprietaria di molto più di due terzi 
dell’ intera Valle, ma per riescire a 
ciè dovette vincere difficoità ed osta- 
coli d’ogni genere opposti da ma- 
e da, ingiu- 
ste avversioni, perfino tli persone in 
generale favorevoli all* impresa. Si 


| gridarono e si stamparono . cose in- 


credibili, ma fortunatamente la So- 
cietà non se ne commosse e coi fatti 
soffocò per sempre le false accuse e 
le imprecazioni. 

La Società Anglo-ltaliana non ac- 
cettò i° idea fondamentale del: Pro- 


getto Magnoni di dividere le Valli | ch’ egli è un bugiardo. NÒ, egli non 


4 da 


riunirli in uno solo vasussimo , e 
porre l’edificio delle macchine Freni 
al Volano vicino ‘all’ abitato vdi Co- . 
digoro, poco in su della chiavica del. 
cosidetto Diversivo del canale di Goro. 
Così facendo. essa. intese dapprima | © 
di lasciare libero il sistema dei ca- 
nali delle Valli, e di mettere in salvo 
1? edificio delle macchinè ed i batini 
annessi dalle disastrose conseguenze 
d'una rotta ‘del Po simile alla pas-. 
sata. la: quale aveva potuto sfogarsi 
per quei canali come già notammo, 
Inoltre essa intese di avere per le. 
macchine un lavoro più continuo e 
più regolato, e di fare consiere ra 
risparmi nelle spese; n) 


CENTENARIO ARIOSTEO 


RSS 


Su questo argomento noi ritor- 
niamo sempre volotitieri ; è mentre 
suscita‘ per parte di altri opposizioni 
fanciullesche, ed-inspiraloro oziose 
declamazioni,.a noi piace ed è gra- 
dito come il più geniale dei con- 
vegni. 

Un. periodico locale notissimo...” n 
per il suo nome, perchè porta mode- 
stamente quello del fuviorum rezsotto 
la rubrica « Nuovi errori » addita alla 
riprovazione pubblica il deliberato 
del Comitato Ariostèo , per. cui, si 
assegna all’ «illustre Carducci la som- 
ma di Lire 1000 in premio della 
Vita d’ Ariosto, che abbiamo già an- 
nunciato egli dedicherà alla celebra- 
zione del Centenario, 

Il nostro fluviatile confratello pre- 
mette che rende omaggio all’ inge- 
gno distinto del prof. Carducci, ma 
gli sembra che « siasi così mancato 
di riguardo ai letterati ferraresi, i 
quali avrebbero egualmente assunto 
l’incarico ». ll rammarico, dell’Erida- 
no (.è noto sì. 0.nò questo nome?) 
è tanto più vivo in quanto che al- 
cuno di detti letterati ha già com- 
piuta quest’ opera. « Perciò, conclu- 
de | Eridanò, sì dovevano esamina- 
re i lavori in proposito presentati 
per concorso, e sul merito letterario 
e storico di essi decretarsi il premio 
di Lire 1000, o più nobilmente una 
grande medaglia d° oro ». 

Ci permetta |-Eridano di dirgli 


rispetta Carducci, quando propone 
‘che tale scrittore sia esperimentato 


nella prova di un concorso, come 
se fosse uno scolaretto, od un lette- 
tato esordiente. E crede poi |’ Eri- 
dano che Carducci, benchè mode- 
sto, si sarebbe rassegnato a concor- 
rere? — Dice il nostro confratello 
che altri egualmente avrebbero as- 
sunto |’ incarico di scrivere la vita 


« d’Ariosto; quell’ egualmente è solo 


ridicolo, tanto è ingiurioso per i me- 
riti del prof. Carducci. Eguali a 
questo esimio scrittore noi non ne 
conosciamo a Ferrara, e neanche in 


qualche altra città; se invece ne co-_ 


nosce l’ Eridano, fuori i nomi, e ci 
leveremo il cappello. 

Più nobilmente avrebbe il nostro 
confratello pagato con una grande 
medaglia d’ oro l’autore della Vita 
d’ Ariosto. Dove va a ficcarsi la no- 
biltà!. esclamerebbe il. povero scrit- 
tore dopo aver sudato qualche mese 
in pazienti e dottissimi studì. È bensì 
vero che gli rimarrebbe sempre, pa- 
rimenti che al calunniato Civinini , 
il Monte di Pietà. 

L’ Eridano deplora eziandio. con 
la terribile frase « abyssus abyssum 
invocat » che sia stata accordata 
con una specie di privativa la stam-, 
pa di questo lavoro al tipografo sig. 
‘Taddei. Le cose stanno in questi ter- 
mini: da circa un anno il detto ti- 
pografo era in trattative col. prof. 
Carducci, e si può dir quasi che im- 
pegno morale era corso per parte 
dell’ autore, avendogli. il. tipografo 
perfino somministrati i libri neces- 
sari alla diligente compilazione del- 
l’opera. Ricorderemo poi, così di 
volo, all’Eridano il pregio tipografico 
del volume mandato dal sig. Taddei 
alla Ésposizione universale di Vienna. 
—————_reeeeeetet_ 


Giurisprudenza Commerciale 


Un 


Il Tribunale di Commercio di Torino in 
data del giorno 10, ha pronunciato  sul- 
l'istanza ed a favore della Società di Cre- 
dito Genovese la seguente sentenza , con 
cui ha dichiarato: 

1° Nulle e di nessun effetto le assem- 
blee della Società ttaliana di lavori pub- 
blici, con cui si procedeva a deliberare 
f'aumento prima del capitale sociale da 15 
a 30 milioni, e quindi successivamente la 
riduzione del capitale alla prima cifra. 

2° Nulla e di nessan effetto |’ emissione 
della 2* serie delle Azioni di detta Società. 

3° Conseguentemente condannò tenuta 
la Società a rifondere al Credito Genovese 
il valore effettivo ed integrale delle Azioni 
da questo possedute. 

4° In difetto della Società è subordinata- 
mente dichiarò tenuti responsali in proprio 
gli amministratori. 

5° Pronunciò esecutoria la sentenza, ese- 
Cutoria non ostante appello , comminando 
in via sussidiaria |’ arresto personale. per 
tre mesi dei detti Amministratori, condan- 
nandoli nei danni, spese ed interessi. 


La Gazzetta d'Jtalia commenta in que- 
sti termini la sentenza: 

« Volge per le Società industriali e ban- 
carie un brutto quarto d’ ora. leri le a- 
zioni della Società italiana di lavori pub- 
blici si negoziavano a lire 25 l'una. E 
pensare che il loro valore nominale è di 
lire 500! E pensare che il commendatore 
Bella, presidente del Consiglio di ammini- 


‘ustrazione, è un uomo di ‘specchiiata onestà, — 


pratico di amministrazione, ed invecchiato 
in mezzo alle imprese, agli edifizi, alle 
strade che dovrebbero formare l' alimento 
di quella istituzione ! E nel dire che do- 
vrebbero formare invece che ne formano 
crediamo aver toccata la piaga che sta per 
diventare canerena.. —. “. 

La Società, infatti, nel suo' statuto, dopo 
l' enumerazione delle operazioni tecniche 
che ne formano. lo. scopo ha: all’ art: 10 
n. 6° la facoltà di fare le operazioni di 
credito necessarie per le intraprese me- 
desime. - 

Dalla relazione letta il 3 febbraio scorso 
apparirebbe che la Società non ha inve- 
stito i proprii capitali se non in rendita al 
portatore; ma se così fosse l' quere so- 
ciale calcoluto al prezzo di costo 
colle poche imprese cui ha partecipato la 
Società non giustificherebbe il ribasso ec- 
cessivo che si lamenta. 

Il nome del commendatore avvocato Mon- 
gini amministratore delegato ci è garante 
che se illegalità si sono commesse è stato 
fatto pour cause. I nomi del Geisser, del 
Pariani, del Denina, del Vogel, di queste 
illustrazioni bancarie dell’ Alta Italia che 
costituiscono l’ anima della Banca di To- 
rino, ci sono garanti che. per. imprese 
buone. il contante non avrebbe fatto di- 
fetto, e le casse della Banca di Torino a- 
vrebbero aperto qualunque credito alla So 
cietà di lavori pubblici. 

Come spiegarsi dunque che la Società 
stessa abbia illegalmente emessa la 2* se- 
rie di azioni senza l° autorizzazione del 
Governo? 

Eppure è un fatto confermato oggi da 
Qua sentenza di questo tribunale di com- 
mercio che condanna gli amministratori a 
restiluire in proprio l'importo dei versa- 
menti fatti per la seconda serie suddetta, 
colla comminatoria del. carcere sussidia- 
rio. Forse la Corte d’ appello revocherà 
la sentenza perchè gli illustri uomini so- 


, praccitali avevano provocato una delibera- 


zione dell'Assemblea generale che legal- 
mente doveva salvarli. Però non debbono 
essere state leggiere le ragioni esposte 
dall'avvocato degli azionisti l'egregio Boc- 
cardo, se malgradogli impegni chejsi possono 
immaginare, e malgrado la difesa del Ve- 
gezzi e dello Spantigati ha dato torto al 
Consiglio. Se la Corte d'appello confermasse 
tale sentenza ‘sarebbe an bel fatto ed‘un 
primo salutare avviso a chi sogna il‘ ca- 
nonicato di consigliere di un' amministra 
zione qualunque ». 


Notizie. Italiane 


ROMA — Domenica alle ore 1 la. So- 
cietà Geografica Italiana tenne nella mag- 
gior sala della romana Università una so- 
lenoe adananza , per commemorare uno 
dei più grandi eroi della scienza geogra- 
fica, David Livingstone. 

La più eletta società politica e cittadina 
della capitale e il corpo diplomatico erano 
egregiamente rappresentati. 

Della Società Geografica intervenne poco 
meno che intero il Consiglio , ed i soci 
più ragguardevoli che si trovavano in Roma. 

Il Presidente della ìSocietà Geografica, 
comm. €. Correnti, ricordò anzitutto il do- 
vere della Socigtà Geografica di celebrare 


le imprese del grande apostolo Africano. | 


L'Italia sente tanto più vivo questo dovere 
in quanto che vanta essa pure viaggiatori 
i quali assai contribuirono allo sviluppo 
della: geografia dell'interno contineote Afri- 
cano. Il presidente ricordò tra gli altri il 
Belzoni ed il Miani, ai quali mancarono sol- 
tanto l’ istruzione preparatoria che in In- 
ghilterra è patrimonio di tulti,  quell’aiuto 
grandissimo che deriva dall’appoggio morale 
e dalla simpatia di una grande nazione. 


— Nelle ore antim. di sabato è mortò 
nel suo palazzo dopo alcuni giorni di ma- 
lattia, Don Domenico Orsini duca di Gra- 
vina, Egli era nato il 23 novembre 1790, 
era luogotenente generale e principe. assi- 
stente al soglio. Fu pure senatore di Roma. 

Nel 1823 si unì in matrimonio con Ja 
figlia di D. Giovaoni, Torlonia duca di 
Bracciano. Gli succede suo figlio Don Fi- 
lippo principe di. Roccagorga. 

I Sunerali si celebreranno oggi. 


FIRENZE — Leggiamo nella Nazione: 

« leri per la prima volta fu ‘applicata 
dal tribunale correzionale Ja legge recen- 
temente votata dal Parlamento sulla tratta 
dei fanciulli. 

« Pelosi Pasquale, suonatore ambulante 
di Recinisco, e Maria Franchetta di Villa- 
Latina sono stati condannati ad otto mesi 
di carcere il primo, a sei mesi di detta 
pena la seconda, ‘ed ambedue a lire cento 
di multa, per avere la Franchetta nel 12 
gennaio prossimo passato dato in affitto al 
Pelosi la propria figlia, di anni 9, mediante 
corresponsione di 20 carlini (L. 8.50) ul 
mese onde la recasse con sè in Francia 
per farla ballare in pubblico al suono della 
cornamusa. 

« Speriamo che la legge rigorosamente 
eseguita varrà a far cessare il doloroso 
spettacolo d' italiani che si redano all’ es- 
tero appositamente per farsi ludibrio alle 
moltitudini, recando disdoro a sè stessi e 
al proprio paese ». 


NAPOLI. —. Venerdi fu sequestrato il 


“Roma per un articolo: sulla mullità degli 


atti civili non registrati. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Al partito bonapartista è 
toccato un gran colpo. Uno dei suoi per- 
sonaggi più eminenti, un ex-favorito del- 
l’imperatore, un ministro, if fondatore del- 
l'Ordre, il giornale più autorevole del 
partito, Clemente Duvernois, insomma, fu 
arrestato per ordine dell’ autorità  giudi- 
ziaria. Pare che .la causa dell’ arresto si 
debba ricercare negli affari della Banca 
territoriale di Spagna, di cui Duvernois è 
uno dei direttori, 

L’Ordre si limitò a riprodurre la rela- 
zione del Figaro, a cui aggiunse queste 
poche parole: 

I giornali del mattino recano particolari 
quasi identici intorno all’ arresto. del signor 
Duvernois. Checché ne sia, comprenderanno 
i nostri lettori con quale dolorosa emo- 
zione si accolse tale notizia in questo gior- 
nale, che fu il suo, e dove lasciò così 
brillanti memorie. 

Avevamo noi îl:sentimento di quel che 
saccede adesso allorchè lo scongiuravamo 
a non abb®ndonarci per slanciarsi in im- 
prese sempre così piene di pericoli. 

— L'istruzione pel processo del colonnello 
Stoffel, sui fatti rimproveratigli durante il 
processo Bazaine, si è chiusa con una sen- 
tenza di non esservi luogo a procedere. 


GERMANIA — Nella seduta del 16 aprile, 
il Reichstag ha continuata la discussione 
della legge militare approvandone gli arti- 
coli dal 9 al 30, in parte. secondo il pro- 
getto del governo, in-parte secondo quello 
della Commissione. 

All'articolo 14 fu accettato con 178 voti 
contro 15, un emendamento di Weber pel 
quale gli emigrati, in qualsivoglia età sia 
incominciata l'emigrazione, possono esser 
astretti al. servizio militare. sino al 31 
anno. 

La proposta di Hauck all'articolo 20, 
intorno alla facoltà di mandare alla riserva 
i candidati di teologia e i candidati al rab- 
binato fu respinta. La discussione conti. 
nuerà domani. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Nella seduta della 
Camera dei deputati del. Reichsrath aus- 


triacò del 16 aprile si sono’ discussi'i pro- 
getti di legge intorno alle ferrovie. 
All’ ordine del giorno stanno anche le 


| modificazioni che la Camera dei signori 


ha fatte alla prima delle leggi confessionali, 
come pure la seconda lettura della terza 
di esse leggi. 


SPAGNA — Leg notizie della guerra e — 
della politica sono poche. e sempre incerte. 

e confuse. Ì 

E non soltanto sono rari i dispacci, ma 
anche difettano le corrispondenze ai gior- 
nali che, come il Temps e l'/ndépenda 
Belge, hanno i loro corrispondenti a Sn 
drid e a Somorostro. | + orta 

«Un carteggio del ‘Courrier de Bajonne 
assicura che la città di Bilbao è stretta — 
davvicino. i 

Tutti i calcoli inducono a credere che, 
più in là del 22 corrente, nom potrà la 
città aver viveri per (ulti; già manca il 
pane di frumento e vi si supplisce colle fave, 

Pare che gli abitanti abbiano fatto dei 
passi presso il governatore militare onde 
indarlo alla resa e per risparmiarsi gli 
orrori della fame. i) lt 

In quella vece i carlisti avrebbero prov=. 
vigioni di viveri fino al mese di ottobre. 

Aggiunge lo stesso corrispondente che le GI 
voci di una convenzione sarebbero state — he 
messe in. giro da Serrano per coprire la 
sua rotta. si 

D'altra parte si afferma che Bilbao è 
provveduta di viveri ancora per parecchi |. | 
giorni e che ‘gli abitanti sono risoluti a 
resistère sino agli estremi. pé 

Sarebbe però tempo che il maresciallo | 
Serrano si ricordasse della promessa da 
lui pomposamente fatta, che soccorrerebi 
la città assediata anche a rischio della; i 
sua vita. or 

Un odierno dispaccio annunzia chè le 
ostilità ricomincieranno mercoledì o gio- 


. vedi prossimo. Un altro dispaccio confer 


ma che |’ ammiraglio Topeté è ripartito. — 
da Madrid per Santander dopo aver rista- 
bilito la concordia tra i membri del ga- 
binetto. " je 
Speriamo dunque di vedere î frutti 
quella concordia în qualche sforzo vigo- 
roso contro i carlisti. ii 
Erin Ne 


Atti Ufficiali ue. 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 17 Aprilenella. sua parte, ufe 
ficiale, conteneva : 


‘AA 

Regio decreto che stacca i mandamenti: 
di Ventimiglia, Dolceacqua e Bordighera 
dalia sezione elettorale di San Remo per © 
la elezione dei componenti la Camera di — 
commercio di Porto Maurizio e ne co- 
stituisce una nuova sezione elettorale che 
avrà sede in Ventimiglia. _ x 

— Quella del'18 portava: i 

R. decreto che stabilisce quanto segue : 
gli ufliciali che d'ora innanzi cesseranno 3 
per qualsiasi motivo dal servizio militare 
nell’ esercito permanente, più non po- 
tranno vestire la divisa militare, se non È 
saranno nominati ufliciali di complemento — 
di riserva è della milizia mobile. 

Disposizioni nel personale giudiziario. & 


Cronaca e fatti diversi 


Comitato Ariostèo. — Conti 
nuazione della nota dei sottoscrittori per 
le. feste del 4° Centenario Ariostéo : Ri 

( Riporto. L. 11,766). 

Guitti dott. Eliodoro 1.12 - Beltrame Marco 
Ì. 12 - Catenacci Giovanni |. 12 - Torolli 
Rodolfo 1. 12- Podetti Enrico |. 12 - Pram- 
polini Eleonora I. 12 - Rebora Giovanni 
Ì. 42 - Righini Luigi | 12 - Solimani Luigi 
}. 42 - Grandi Carlotta |. 42 - Spadoni 
Angelo I. 12 - Beltrami Giuseppe I. 132 


| Spadoni Angelo I 42 - Beltrame Giuseppe 
‘|. 12 - Beltrame Antonio |. 12 - Anguis- 
. sola Augusto |. 12 - Lombardi Giuseppe 
1,42 - Roberti ‘Raffaele ]. 12 - Canevari 
Rosa |. 12 - Buzzi Giorgio 1: 12 -.Mara- 
nini Alfredo 1. 12 - Canevari Maria |. 12-- 
| Codognato Pietro |. 12. - Filippo Fiorani 
‘|. 42 - Bertoni Ernesto |. 24 - Castellani 
Nino |, 12- Bocchi Giustiniano |. 42 - 
Lorenzetti Ercole ‘|. 12 - Palmer Valentino 
‘1, 12 - Raffanelli Giuseppe. | 12 - Ono- 
rati Giuseppe |. 142 - Goja ‘Antonio I. 12 - 
Mayr. Adolfo |. 12 - Palazzi Francesco 
h. 1 12 - Zanardi Dircea |. 12 - Mayr Fran- 
j cesco l. 12 - Leonesi Giuseppe .l.. 12. - 
Barbantini ing. Domenico |. 12 .- Buosi 
— Luigi |. 12. Buosi Giuseppe |. 12.- Lodi 
Alfredo |. 12 - Pareschi Vincenzo |. 12 - 
Previati Augusto |. 12 - Diletti Carlo 1.12 - 
‘Melli Elio |. 12 - Zoli Angelo |. 12 - 
Ortali Francesco |. 12 - Orsoni dottor 
Carlo: 1. 42, 
2 (Totale L. 12, 354). 


Notizie Agricole. — Il Mi- 
nistero di agricoltura, industria e com- 
mercio ricevette dai prefetti. del regno 
notizie soddisfacenti che danno fondate 
promesse di copiosi raccolti. La vegeta- 
zione trovasi alquanto in ritardo nelle pro- 
viocie di Sondrio, Macerata, Teramo, Na- 
# poli, Caltanisseta, e Siracusa. Nella pro- 
vincia di Bologna si lamenta qualche dan- 
no sofferto dal frumento; e si teme poco 
abbondante il raccolto del fieno. Nell 
provincia d' Ancona temesi che la pro- 
duzione dei foraggi sia per riuscire in» 
feriore di quella dell’anno scorso. Nella 
provincia di Foggia si manifesta qualche 
timore intorno al raccolto: del grano, e 
si lamenta la mortalità di ‘molti agnelli 
prodotta da. mancanza di pastura. Nek 
j l'isola di Sardegna, soltanto @ Sassari si 
“teme che abbia’ esercitato. una buona 

influenza la siccità ‘invernale. Non piena- 
mente favorevoli. giungono le ‘notizie. da 
Girgenti e da Trapani pei seminati, a 
breve distanza della provincia di Catania 
pei pascoli. 


Cambiamenti di guarnigio- 
me. — Proveniente da Terni, è ora di 
passaggio il 6.° Reggimento Cavalleria 
(Aosta) diretto a Padova e Vicenza. È que- 
sto il terzo Reggimento che nello spazio 
di pochi giorni ebbe a transitare dalla 
nostra città. 


Un capolavoro della Re. 
gia dei Wabacchî. — Trovasi 
depositato al nostro ufficio visibile a chiun- 
que uo sigaro detto di Virginia da % 
centesimi dal quale spunta non uno dei 
soliti peli, ma un'intera ciocca di capelli 
che Dio sà per quanti centimetri si pro» 
luogano nelle’ viscere del sigaro. Ne 
diamo l'annuncio, a comodo di chi vo» 
lesse vedere questo mostruoso èampione 
della venefica merce che la Regìa coin- 
teressata ci ammannisce, e nella speranza 
di potere con. tale pubblicìtà rasciugare 
le lagrime di qualche sigaraja che nel 
nostro sigaro lia forse lasciato cadere il 
pegno inestimabile del suo caro damo. 


posito del nostro ritardo nel pubblicare 
la sentenza che riguarda i sigriori Mon- 
gini e Bella, quell eterno  piagnacolone 
che chiamasi l’ Eridano fa dello spirito 
diluito e delle sciocche insinuazioni che 
ci fanno invero ridere di cuore — AI Z- 
ridano non piace che la Gazzetta, gior- 
nale quotidiano, conceda di quando in 
quando ad imitazione di qualsiasi altro 
giornale, un pò di spazio alla rubrica No- 
tizie varie per fatti od ‘avvenimenti che 
non hanno interesse puramente locale. — 
E questa osservazione ci viene da un e- 
bdomadario che vedendo luce ogni otto 
© quindici giorni ha il coraggio di dedi 
‘care 5 © persino 7 colonne ad osservazioni 
P> “critiche su alcuni componimenti poetici , 


+ 


iente, — | | B 
grosso e niente A EVI) lode all'onorevale Consiglio ed alla Granta, 


critiche che vorrebbe pur spacciare per 
roba sua ! 

Ci viene però un'idea. — L* Eridano 
può aver a un dipresso così ragionato : 
Perchè parlare di notizie e riviste teatrali, 
di strage di cristiani in China, della 
guarigione delle balbuzie, di piccole mi- 
serie della vita, e mai fare un pò di re- 
clame all’ Eridano ‘ed al suo povero B? 
E noi vogliamo compiacerlo. L* argomento 
che veniamo a trattare troverebbe il suo 
posto naturale. fra le inserzioni. a paga- 
mento, ma «raltandosi di fare della recla- 
me, gli assegnamo lo stesso posto d’ onore 
che ebbe nell’ Eridano per 20 0 30 volte : 


VINO SENZA UVA 


« Della bevanda succedanea al vino di 
cui abbiamo parlato , ne fu fatto un de- 
posito în istuto di concentrazione, nella 
Tipografia dell' Eridano a L. 1. 50 per 
litro... 

È da avsertirsi chè per ridurla bevibile 
per pasteggiare, ad una parte del liquore 
si aggiungono sette parti di acqua cosic- 
chè viene a costare Cent. 20 del litro. 

Questa bevanda si può allungare con 
moltissima acqua sino al costo Cent., 3 
per detta misura. 

Nello stato di. siroppo non si, altera puo- 


lo, come anche si conserva per dieci giorni, 


in estate fino ad un mese in inverno seb- 
bene allungata coll’ acqua. 

Alquanto amarognola, viene mitigata col 
dolce che è temprato da un agro gustoso ; 
nel tutto assieme sembra un vino bianco 
di romagna aromatizzato. e alquanto ina- 
cidito. 

Il prezzo, le sue qualità digestive ed ‘il 
suo grazioso gusto la renderanno. bene 
accetta ad ogni classe di cittadini. » 

L' Eridano potrà ancora strillare , ma 
in fondo dell’ anima ora è contento; ne 
stiamo garanti. 


lit. Poste. — La Direzione  gene- 
rale delle Poste annunzia |’ apertura dei 
seguenti nuovi uflizi postali ; Acquaviva 
Picena, proviacia di Ascoli, Agerola, id. 
di Napoli Lozzo Cadore, id. di Belluno, 
Mercogliano, id. di Avellino, Pedasa, id. 
di Ascoli, Peschici, id. di Foggia, Posi, id. 
di Roma, Triggiano, id. di Bari. 


Caro dei viveri. — Il Municipio 
di Lodi, di fronte alle indiscrete esigenze 
dei fornai coalizzati, ha preso la seguente 
deliberazione, che ci vien fatta conoscere 
da un giornale di Lodi con queste parole : 

« Nel corso della settimana i panattieri 
di Lodi, che indarno erano stati chiamati 
a conferenza dell’onor. sig. Sindaco per 
diminuire il prezzo del pane e delle fa- 
rine, inoltrarono istanza al Municipio 
per poter elevare il prezzo del pane a 
cent, 70. il chilog., e quello della farina 


| di grano turco. a cent. 43. La nostra 


Giunta municipale giovedì a sera radunò 
l'onorevole Consiglio comunale in seduta 
straordinaria e propose il ristabilimento 
della meta ossia ealmiere. La proposta ap- 
provata, dicesi a grande maggioranza, è la 
più eloquente risposta alla resistenza ostinata 
di quella classe di persone che specala, 
a quanto pare, sulfa fame del popolo. Sia 


che ristabilendo il calmiere, sia pure in 
via affatto straordinaria, seppe tutelare il 
benessere della cittadinanza. » 


TR PRIANO RETRO LI TALI 


ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
20 Aprile 


Nasctre — Maschi 4 - Femmine 1 
Nati-Morti — N. 0. 


* Tot. 5. 


Morti — Lanzoni Ida di Ferrara, di anni $ 
(asma) — Stanghellini Gaetano di Ferrara, 
di anni :72, vedovo, (idroemia) — Rivolta 
Ferdinando di Ferrara ,.di. anni 40, gior- 
naliero, coniugato (pneumorragia da tuber- 


calosi) — Baldi Maria di ‘Ferrara, di anni 
65, domestica , vedova di Sarti Antonio 
{apoplessia cerebrale san; con emi. 
plegia destra) — Mattioli Maria, di Ferrara 


di anni 46, rivendugliola, lie di Buz-' 


‘ zoni Luigi (apoplessia ce ) 
Minori agli anni sette N, 1. 
———& 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso d’Asta. © 


Nel giorno di Venerdì 1.° Maggio p. 
nella Municipale Residenza alle ore a 
alla presenza del Sindaco, o chi per esso, 
si procederà all’ incanto per |’ appalto qui 
sottodescritto in base al piano. esecutivo 
e relativo Capitolato redato dall’ Ufficio 
Tecnico Comunale in data 13 corr. mese, 
visibile in questa Segreteria. 
Condizioni 


1. L’ Appalto ascende ‘alla somma quì 
sottoindicata. prStagio 
_ 2. L'incanto seguirà ad offerte segrete 
sigillate, scritte in carta di Bollo da una 
Lira e cootenenti il ribasso di un tanto 

r cento sul montare della somma del- 
j dnpelto, saranno escluse quelle offerte 
che diano luogo a interpretazione. 

3. Non si farà luogo alla aggiudicazione 
se non si avranno almeno due concorrenii, 
e se le offerte non avranno raggiunto 
almeno il minimo di ribasso fissato nella 
scheda di questa Amministrazione che sarà 
depositata sul tavolo dell’ Asta. 

4. Gli aspiranti dovranno giustificare la 
loro idoneità e moralità, ed essere rico- 
nosciuti idonei dall’ Ufficio Tecnico Mupi- 
cipale. 

3. Per essere ammessi all’ incanto gli 
aspiranti dovranno fare il deposito qui 
sottodescritto per le spese d' Asta e del 
Contratto. 

6. Il termine utile per presentare. le 
offerte di ribasso non inferiori. al vente» 
simo del prezzo di prima aggiudicazione 
scadrà alle ore 2 pomeridiane del giorno 
di sabato 16 Maggio. 

7. Le spese tutte relative agli ie 
menti d’ incanto, e stipulazione del Con- 
tratto sono a carico del Deliberatario. 


Lavoro da Appaltarsi 


Inpicazione peL Lavoro — Sgarbamento 
del Canale di Cento, tronco Ferrarese, 
da eseguirsi nell’anno 1874. 


Ilurorto per Lavono — L. 1196. 80. 
» peLta Cauzione — L. 200. 
» pELLE Spese — L. 100. 


Ferrara 18 Aprile 1876. 
Pel Sindaco 
L. A. TRENTINI. 


Reno D' ltaLIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 


In conformità. dell’ Art. 40 del Regola- 
mento sul Pubblico Macello, 42 corrente 
Aprile, dovendo dopo sei. mesi da tale 
data ricevere piena esecuzione | obbligo 
imposto ai condacenti Macellerie di tra- 
sportare le carni in carri chiusi, confor- 
mi al modello da prescriversi dall’ Auto- 
rità Comunale, questa Giunta nella sua 
Adunanza del 16 del corrente mese ha a 
questo scopo decretato : 

1. Che per modello dei carri richiesti 
servano i due di proprietà del Municipio 
esistenti ed ostensib.lr nel Pubblico Macello. 

2. Che per consegueuza tutti i carri da 
provvedersi dagli esercenti. Macellerie, 
entro il termine fissato dal citato articolo, 
debbano in quanto alla. forma ed al co- 
lorito essere identici ai due destinati per 
campione. 

3. Che trascorsi i sei mesi sopraindicati 
non saranno ammessi nel Macello carri 
di diversa forma, rendendosi i trasgres- 
sori al disposto dell’ articolo suddetto pas- 
sibili delle penalità portate dall’ Articolo 
71 dello stesso Regolamento. 


Ferrara 18 Aprile 1874. 
Pel Sindaco 
L.A. TRENTINI. 


Il Sindaco di Ferràra per gli effetti del 
Capo XII del Regol. di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentate due do- 
mande la 1* per l'attivazione di un deposito 
di petrolio di 3.* grado in Via Porta Po 
N. 135 e la 2.* per l' attivazione. di un 
esercizio di Stallaggio in Via della Luna 
N. 40. 


UNI ONE TIPOGRAFICO-EDITRICE. 


TORINO — Roma — NaPOLI 


OPERE 
CATERINA. FRANCESCHI-PERRUCCI 


Detta Ebucazione InreLLETTUALE, libri quat- | 
tro indirizzati alle Donne Italiane, due 
vol. in-16°, adorvi di figure. L. 6. 

Dea: Stu peLLE Donse, libri quattro, — 
un volume in-16°, adorno di figura. L. 3. 

Epucazione MoraLe DELLA DONNA ITALIANA, 
libri due, 1 volume in-16°. L. 1. 03. 


Rivolgersi alla Casa Editrice, con vaglia 
postale. o. francobolli ed in questa città 
al sig. Tommaso Puricelli. FI 


Avviso 

La signora Elisa Badalini maestra di 
Pianoforte Socia Onoraria dell’ Accademia 
Filarmonica di Ferrara ; munita di diplomi. 
ottenuti ‘a Milano ed a Genova dopo di ? 
avere eseguito varj Concerti, sì propone 
di dare lezioni di musica. 

Abita — Via della Paglia N. 33 — 
Ferrara. 


Telegrammi i 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 20. — Parigi 19. — Il tribu- 
nale tedesco di Laverne condannò all’ e- 
menda il vescovo di Nancy .per la pasto- 
rale di luglio, letta dai curati nella parte 
annessa della Lorena. 


Fi 18. — Lo stato. maggiore di 
Saballs fu fatto prigioniero presso Vich. 
Saballs ed altri capi carlisti passarono 

la frontiera. 


Madrid 19. — Da Sommorostro 18: 
Serrano e Topete ebbero una lunga con- 
ra” trà ricomi I 

a flotta minciare le opera- 
zioni all' indloteatgra del Nervion. 


Parigi 19. — Il vapore Amerigue fu 
abbendonato, Fu. veduto ancora perdi 
giante da. un vapore inglese entrato a 
Plymouth. 


Berna 19. — Votazione della revisione 
della Costituzione federale. | risultati co- 
nosciuti fino alle ore 10 pom. davano 
258,892 Sì — 133,089 /Vo. 

La maggioranza popolare è assicurata. 
Aoche la. maggioranza dei cantoni è as- 
sicurata perchè finora 42 1/2 si pronun- 
ziarono per l’ accettazione. 


Parigi 20. — Le informazioni di ieri 
circa Ja condanna del vescovo di Nancy 
sono inesatte. È 

Il procuratore di Saverne domandò che 
il vescovo fosse cvndannato a tre mesi di 
fortezza, ma il processo fu aggiornato. 


Berna 20.— Le ultime cifre della vo- 
tazione. danno 280 mila Si e 141 mila No. 
Inoltre 13 1;2 dei cantoni accettarono la 
revisione. Questi risultati non possono. più 
essere sensibilmente modificati. 


Londra 20. — |l Times ha da Santan- 
der 18. Una mave. francese per sfuggire 
da sicura distrazione in cansa di burra» 
sca entrò nella riviera di Nervion, rom- 
pendo le catene e gli ostacoli posti. dai 
carlisti, Questi 1’ accolsero con vive fuci- 
late. La nave gettò |’ ancora nel Nervion 
La piena nel Nervion portò via i. ponti, 
ed \ battelli carlisti, rompendo così la lo- 
ro linea di ritirata in caso di disfatta. 


Londra 20. — Il Pimes ha da Calcutta 
19: Sono scoppiati due incendi uno dei 
quali si estese due miglia. Grandi quantità 


di grano sono distrulte. Gli ufliciali inter- inf 


ruppero nei dipartimenti i lavori” di sok- 
lievo quindi la situazione delle popolazioni 
è più critica, 

Berna 20. — | quattordici Cantoni e 
mezzo che accettano la revisione della Co- 
stituzione sono: Zurigo, Berna, Glaris, 
Soletta, Basilea, Sciaffusa, Appenzell, Rodi 
esterno, San Gallo, Grigioni, Argoria, Tur- 
govia, Ticino, Vand. Newchatel e Ginevra. 
I sette Cantoni e mezzo che respingono 
la revisione sono : Uri, Scitto, Untervald. 
Zug, Friburgo, Vallette, Appenzell, Rodi 


derit 


interno e. Lucerna. Questi sono gli antichi 
- Cantoni di Sonderbund. us 

Vienna %. — Il Wiener Abendpost 

constata che contrariamente alle asserzioni 

di alcuni giornali, il nuovo nunzio Jacobini 

fu nominato definitivamente, dopochè la 

tte d' Austria rispose in senso favorevole 

alla domanda fattale, dal. Vaticano, come 
‘di costume. i 


PARLAMENTO NAZIONALE 


— Roma 20. — Camera DEI DEPUTATI. 


Si procede alla nuova votazione sui 
quattro progetti di legge. : | 

Si riprende la discussione dei: progetti 
finaziari. 

Toscanelli, riscontrando i difetti ed i 
danni , e l’inopportanità ‘dei progetti , 
passa ad esaminarli ed a combatterlì. - 

Dopo esaminate le, questioni di partito, 
edi bisogni finanziari , osserva. essere 
19 e necessità togliere il corso forzoso. 
Critica il sistema ‘finanziario che crede 
dannoso. Passa im rassegna le condizioni 
del paese, poscia esamina le leggi. 

Accenna a varie tasse che crede acces- 
sive, crede che si potrebbero con econo- 
mie risparmiare 25 milioni all'anno. 

Si riferisce su .l’ elezione vdi Baccarini 
nel collegio di Ravenna. 

Fambri e Farini, sostengono 1’ eleggi- 
bilità che è combattuta: da Fossa e Pue- 
| cionî. | 

L'elezione è annullata. È i 

Ercole interroga su |’ aggressione in 
ferrovia, di cui parlarono i giornali, rac- 
comanda che sivrimedi, per quanto è pos- 
sibile, in avvenire a simili fatti. 

Spaventa e ‘Cantelli danno spiegazioni, 
constatando l'arresto dei malfattori. 

Sono approvate per. serutibio segreto 
le quattro leggi' sulle quali si era fatto in- 
vano questa votazione nei giorni scorsi. 
sa so 18 

t: _—_—___ 

BORSA DI FIRENZE 
: Firenze 

Rendita italiana. 

Oro ie 

Londra (3 mesi) . 

Francia Îa vista) . 

Prestito nazionale. 

Obblig.Regia Tabacchi] — — 

Azioni  » D 883 — 

Azioni BancaNazionale]2141' —..- |2135 — fm 

Azioni Meridionali. ..| 409 50 fm| 413.50 » 

Obbligazioni » . .| 2I0— | 210—c, 

Buoni. "iu _- 

Obblig. Ecclesiastiche 

Banca Toscana... .|1460 — 

Credito mobiliare . 

Italo Germaniche . >. 

Banca Generale. 

Prezzi fatti: Rend, ital 5. 0), 72 85 f. m. 

Fermissima. 


28,38» 
113.75» 
61:50 fm 


giga 
61 50 


1460 


586,000. — 


per L.8,240,500. - 
di 
per L. 8,826,500, — 


1,172 


N. 16,481 
N; 17,693 


» 


———se—e— 


Situazione al 34 Marzo 1874. 


ASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 
Guarentigia ipotecaria L. 18,275,621. 16 


CREDITO FONDIARIO 


a 
dd 


DELLA ( 


i Parigi 18 
Rendita francese 3 Ofoj 59 60 
» se 5.00) 95.30 
Banca di.Francia . 13360 — 
Rendita italiana 5 0joj 6405 
Ferrovie Lombarde. .| 326 — 
Obbligazioni Tabacchi] 458 — 
Ferrovie V. E. 1863 .} 18675 
«. Romane. ..| — — 
Obbligazioni » .. ...| 18450 
Azioni Tebacchi ....| —— 
12-50 

2521 


Cambio sull'Italia + 
». su Londra. . 
Consolidati inglesi . .| 93 — 921616 
Vienna 20. — Rendita austriaca 73 85 
— in.carta 69 30 — Cambio su. Londra 
411 80 — Napoleoni 8.97 
o À—211—-—.—————-——r 


/A TW WAS T 


Regno d’ Italia 
MUNICIPIO DI ARGENTA 


Avviso d' Asta 


Nel giorno di Mariedì 5 p. v. mese di 
Maggio, nella Residenza, Municipale, alle 
ore 42 meridiane, alla presenza del sot- 
toscrilto si procederà all’ incanto per l’ap- 
palto del lavoro qui appiedi. descritto, in 
base al relativo Piano d'esecuzione e Ca- 
pitolato d’ Asta, visibile in questa Segrete- 
fia Comunale. 

Condizione 


4 L’ Appalto del lavoro ascende alla som- 
ma quì sotto indicata. 
2:L'*Incanto seguirà ad offerte segrete, 


sigillate, scrilte in carta di Bollo da L; 4. 


e contenenti il ribasso di un tanto per 
cento sul montare della somma dell’ap- 
palto: Saranno osservate ‘le prescrizioni 
vigenti in materia — non si farà luogo 
all’ aggiudicazione se non si avranno al: 
meno due Concorrenti, e se le ollerte.non 
avranno migliorato il prezzo ioscritto nel- 
la scheda di quest Amministrazione - che 
sarà depositata sul tavolo dell’ Asta. 

3 Gli Aspiraoti dovranno giustificare Ja 
propria moralità, ed essere riconosciuti i- 
donei dall' Uffisio Tecnico Municipale. 

4 Per esserè ammessi‘ all''incanto  do- 
vranno fare il deposito quì sottoindicato, 
per le spese tutte d’Asta, Tassa Regisiro ecc, 
e di stipulazione del Contratto. 

3 Oltre al detto deposito il Deliberatario 
finale ne farà altro di L. 40 per conpe- 
tenze dovute ‘all’ Ufficio Teenico per la cu- 
pia dei disegni, 

6 Il termine utile per presentare le of- 
ferte di diminuzione non inferiore al ven- 
tesimo sul prèzzo di aggiudicazione scadrà 
alle ore 12 méridiatie di ‘Giovedì 21 del- 
lo stesso mese di Maggio, salvo l' ulterio- 
re esperimento della Miglioria. 

7 Le spese tutte  relutive all'incanto, 


,500, — 


per L. 7 


1,595 
N. 16,118 per L.£,059,000. — 


PASSIVO 


per Li 767,500,— N. 


per L. 571,000. — 
» 196500. — 
sn 732,000, — 
perL. 35,500. — 


113,610. 39 
24,961, 61 


3058,348. 41 


IN TOTALE —. 
delle quali al portatore N. 14, 


fconto capitale L. 


ATTIVO 


a Carlelle fondiarie, 
parmio in conto fondo di 


Cartelle in circolazione al 31 Marzo . 
Corso del mese di Marzo 


Cartelle effeltiv. ritirate 
Cartelle da ritirarsi . 
’restiti con ammortim 


| contratto, registro, copia d’ atti ecc. sono 
a carico del Deliberatario. : 
Lavoro da appaltarsi 


Deposito . 


conto corrente 
vo esistente in Ca 


INDICAZIONE DEL Lavono: © Sistemazione 
della Strada del 7rebbo-Calcagnina- 
Cabianca della lunghezza di m, 2978. 50. 


Ugicazione — Territorio di Consandolo sino 
al confine col Comune di Portoggiore. 


Imporro — L. 10,610, 82. .‘ 
Deposito — L. 300. i 
Argenta addì 18, Aprile 1874. 
Il ff. di Sindaco 
G. VANDINI. +» 


ATTISO 


Vuolsi vendere un vasto palazzo 
ridotto signorilmente con stalla per 
sei cavalli e scoperto . posto in Fer- 
rara in Via Ripa Grande. 

Chi bramasse farne acquisto si di- 
riga al sig. Avv. GAETANO DELFINI 
che ne tiene l° incarico, 


Casa da Vendere 


con Orto e Corte, situata 
nella’ strada» della Quaglia 
al N.38,. per le trattative 
rivolgersi al signor Avv. 
PaoLo: MAGRINI , 
Ariostea N. 
Bevilacqua. 


Piazza 
11, Palazzo 


DBDEPOSEKTO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
. ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


A garanzi; 


Depositi di Cartelle per 
garanzia assegnato per + 


9a altro). en 
Fondo di 
TOTALE delle Passività, . . 
da liquidarsi 
in fine dell’ annua gestione 
TOTALE a Bilancio . ... 


legge 


Fond 


Rendite del corrente eserciz. 


men 
18,709.62 
789,160. 65 
Gf Interessi atti 


Ì 4,334. 2 


| 
| 


9,793,401,91 


«Li 


Spese del corrente escrelzio 


1,109.26 


rr 
” 


in Buoni del Tesoro , 
in Cartelle Fond... 
perdite durante l' esercizio. 


in Rendita . .. 
Debitori diversi per varie cause. . . 


glianza gov.I,. 3,225. — 


da liquidarsi 
infine dell’ annua gestione 
e d’amm 


TOTALE delle Attività . . 
TOTALE a bilancio . .,. 


Fondi impiega) 
Personale e sorve; 
pese di 
Interessi passivi. . . 
Bologna il 6 Aprile 1879. 
fi Raggcioniere Caro 


Ss 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


i fa un dovere di avvertire 


i VENDITA i 
Soffiett 
Per inzolfare viti. 


Via Boîgo Leoni N. 39 
a prezzi limitatissimi. 


ALL’ EMPORIO COMMERCIALE 


G.PISTELLI —. 
Corso Giovecca 2-% | 
trovasi. un 


GRAN DEPOSITO DI 


deì quali si garantisce la legittimità 


VINO DEL ‘CHIANTI 1 ‘fiasco 'L. 3, 
mezzo L. 1..80. si 


BAROLafenabio (4 anni) la- bottiglia 

L. 2. 40. ) 

BARBERA. GRIGNOLINO, BRACHETTO ece. 
( tutti- vini. acquistati personalmente in 


Asti da particolari ), pure dî 4 anni, la 
bottiglia L. 2. 20. 


CHAMPAGNE, BORDEAUX, MADERA, CE 
PRO, FRONTIGNANO, MARSALA, ALEA- 
TICO e VIN SANTO dolce ed asciutto dî 
Monrerutciano ed altri vini squisiti 
prezzi diversi. d x 

LIQUORI SCIROPPI. CONFETTURE di. Ge- 
nova e BOMBONIERE elegantissime di. 
varie forme. en 


È A77339 


f 
POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di. medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d*o- 
gni specie, grato e riconoscente. a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
i mede- 
simi, e gli altri ancora i quali ere- 
dessero valersi dell’opera sua, che. 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1,° presso il si. 
gnor Luigi Casotti droghiere in 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Ti 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella ‘casa di sua 


I 


Ripagrande N. 178, nei quali luo LS 


ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


izioni rendendoli 


C. CHIUSOLI 
immobili 


Ir Coxrnorrone Gewnenane 


le suddette co 


ipoteca sopra i 
orlì, Pesaro, Ancona, Macerata ed Ascoli 


elta del mutuata 


ima i 
diarie alle condizioni fissate dai Regolamenti. 


poteca sopra immobili situati come sopra. 


10 ai 50 anni 


fi 


Ferrara, Ravenna, 


C. BEVILACQUA 
OPERAZIONI CHE SI ESEGUISCONO DALL'ISTITUTO 


a) Prestiti al 5 0)0 mediante Carselle fondiarie, garantiti con 
ioni contro deposito di Cartelle» 


e di Bologna, Modena, Rc, 


G. MONTANARI 


d) Fa anticipa 


